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“Poi un giorno di maggio, la maestra si presentò in classe prima che suonasse la 
campanella. Aveva un colorito giallo pallido, la voce sottile di chi non riesce neanche a 
respirare e l’atteggiamento di chi non aspetta più niente”. Era il 9 m
55 giorni di prigionia, assurgeva drammaticamente alle cronache la notizia dell’assassinio 
dell’On. Aldo Moro.  

Sabato 10 maggio 2025, alle ore 
del secondo appuntamento del Palinsesto “La Biblioteca quale rifugio di riflessione e 
crescita”, ideato in occasione della 
dal “CEPELL”, la Biblioteca Region
“Cronache di giorni qualunque” di Maria Francesca Tommasini, 
cura di Giorgia Minisi, Edizioni del Poggio 2024.
peculiarità del primo filone del Maggio dei Libri “Intelleg(go)…dunque sono”,
lettura del romanzo di formazione l’
e riduzionismo, ma anche ogni banalizzazione

Dopo l’Introduzione della Direttrice, 
moderatrice, relazioneranno il Prof. Luigi D’Andrea
presso l’Università degli Studi di Messina e la 
Lettere Classiche. Saranno presenti l’Autrice e l’Illustratrice
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Sala Lettura 

Sabato 10 maggio 2025, ore 17:30
 

giorno di maggio, la maestra si presentò in classe prima che suonasse la 
campanella. Aveva un colorito giallo pallido, la voce sottile di chi non riesce neanche a 
respirare e l’atteggiamento di chi non aspetta più niente”. Era il 9 m

assurgeva drammaticamente alle cronache la notizia dell’assassinio 

, alle ore 17:30, presso la Sala Lettura d’Istituto, in occasione 
del secondo appuntamento del Palinsesto “La Biblioteca quale rifugio di riflessione e 
crescita”, ideato in occasione della Campagna Nazionale “Il Maggio dei Libri”, promossa 

la Biblioteca Regionale “Giacomo Longo” 
“Cronache di giorni qualunque” di Maria Francesca Tommasini, 

Edizioni del Poggio 2024. Il volume
peculiarità del primo filone del Maggio dei Libri “Intelleg(go)…dunque sono”,
lettura del romanzo di formazione l’arma migliore contro ogni discriminazione, stereotipo 

riduzionismo, ma anche ogni banalizzazione sotto l’egida del “politicamente corretto”. 

l’Introduzione della Direttrice, Avv. Tommasa Siragusa, che fungerà poi da 
Prof. Luigi D’Andrea, Ordinario di Dirittto costituzionale 

presso l’Università degli Studi di Messina e la Prof.ssa Pina D’Alatri
Saranno presenti l’Autrice e l’Illustratrice. 
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giorno di maggio, la maestra si presentò in classe prima che suonasse la 
campanella. Aveva un colorito giallo pallido, la voce sottile di chi non riesce neanche a 
respirare e l’atteggiamento di chi non aspetta più niente”. Era il 9 maggio 1978 e, dopo 

assurgeva drammaticamente alle cronache la notizia dell’assassinio 

presso la Sala Lettura d’Istituto, in occasione 
del secondo appuntamento del Palinsesto “La Biblioteca quale rifugio di riflessione e 

Campagna Nazionale “Il Maggio dei Libri”, promossa 
 presenterà il testo 

“Cronache di giorni qualunque” di Maria Francesca Tommasini, illustrazioni a 
Il volume rispecchia in toto le 

peculiarità del primo filone del Maggio dei Libri “Intelleg(go)…dunque sono”, che fa della 
ntro ogni discriminazione, stereotipo 

del “politicamente corretto”.  

, che fungerà poi da 
, Ordinario di Dirittto costituzionale 

Prof.ssa Pina D’Alatri, già Docente di 

Partecipiamo 

anche noi! 



Professore Ordinario di Diritto privato presso il Dipartimento di Scienze politiche e 
giuridiche dell’Università degli Studi di Messina, Autrice di numerose monografie e articoli  
pubblicati in riviste scientifiche e in testi di settore, la Prof.ssa Tommasini dal 2009 
esordisce nel mondo della Letteratura per l’infanzia, con l’intento di nutrire e stimolare, 
attraverso la lettura, le menti dei ragazzi e sviluppare percorsi didattici e culturali per le 
scuole. Filastrocche e fiabe divengono strumento prezioso per la conoscenza del proprio 
Paese e del contesto locale, ma anche per l’accostarsi alla Costituzione e supportare la 
disamina di tematiche scottanti quali la mafia ed il modo per contrastarla. Sfogliando le 
pagine dei suoi libri, si palesano personaggi letterari e storici, uomini coraggiosi che 
hanno fatto del servizio allo Stato e agli ideali democratici, il fulcro della loro esistenza. 
Tra quest’ultimi si annovera On. Aldo Moro, che ha ricoperto la carica di Presidente 
nazionale della Democrazia Cristiana, di cui è stato uno dei fondatori, e quella prestigiosa 
di Presidente del Consiglio dei Ministri. 

Nelle “Cronache di giorni qualunque”, attraverso la narrazione di uno spaccato di vita, un 
ragazzo di origini siciliane in età scolare, che vive da emigrante a Milano, con tutte le 
criticità che la quotidianità comporta, apprende e elabora la storia del sequestro e della 
morte del grande Statista. “Papà accese la televisione, erano circa le dieci ed il primo 
canale trasmetteva un’edizione straordinaria del giornale. Il giornalista, un giovane Bruno 
Vespa, esordì dicendo: “Il presidente della democrazia cristiana è stato rapito questa 
mattina alle nove e dieci da un commando di terroristi … Quattro dei cinque uomini della 
scorta sono morti”.  

Dal testo si evince l’importanza che riveste la famiglia e la società, il ruolo genitoriale e 
quello della scuola nella formazione dei fanciulli e degli adolescenti, un imprimatur 
psicologico fondamentale per una sana crescita e per forgiare uomini retti e consapevoli. 
Nel percorso formativo richiamato, la lettura rappresenta strumento d’elezione. Grazie al 
dialogo aperto e sincero genitori/figlio, il protagonista del racconto affronta e supera 
positivamente episodi di bullismo da parte dei compagni di scuola: “Non reagii. Mia 
madre mi aveva insegnato che nei momenti brutti dovevo lasciar fluire le parole, chiudere 
gli occhi, inspirare profondamente e sentire le mie radici, i colori e i profumi della mia 
terra fino a quando tutt’intorno diventava felicità”. E ancora, il giusto approccio e 
elaborazione del ferale fatto di cronaca per un consequenziale comportamento virtuoso 
da parte del ragazzo: “La maestra nel congedarci, ci assegnò un tema per casa: ‘Aldo 
Moro: una persona perbene’. […] Mio padre rincasò verso le sette, era stanco, con le 
occhiaie e le mani consumate dalla fatica. Gli corsi incontro e, con l’insistenza tipica dei 
bambini, gli dissi del tema. S’illuminò e trascorremmo l’intera serata a parlare di quello 
sconosciuto ed il tema lo scrivemmo insieme. Quella notte il sonno tardò ad arrivare, 
incominciavo ad avere una vaga idea di ciò che era la vita, di ciò che spinge a lottare a 
volte con grande serenità ed a volte con grande tristezza. Mi sentii vicino a mio padre, 
unito a lui da un filo invisibile che poteva esistere solo tra due persone che, come noi, si 
parlavano senza pregiudizi.”   

Nella pregevole pubblicazione, abilmente illustrata dalla pittrice Giorgia Minisi, il 
linguaggio verbale e quello iconico sono strettamente collegati; parole e immagini, infatti, 
si fanno simbolici segni attraverso i quali l’uomo elabora la propria rappresentazione del 
reale. Il connubio perfetto tra la Scrittrice e l’Artista è un valore aggiunto che rende 
l’opera  ancor più accattivante.   

 (a cura di Maria Rita Morgana) 

Post degli eventi saranno presenti sulle pagine social della Biblioteca: 

https://www.facebook.com/bibliotecaregionaledimessina/?ref=bookmarks 

https://www.instagram.com/bibliotecaregionalemessina/?hl=it 



Chi non potrà prendere parte alle iniziative in presenza, potrà scrivere sui social 
commenti e domande da rivolgere all’Autrice, all‘Illustratrice e ai Relatori. 

Nei giorni a seguire sarà disponibile  il video dell’evento 

. Per INFO: 

Ufficio Relazioni con il Pubblico 

tel.090674564 

urpbibliome@regione.sicilia.it 
 

 


